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                                    G E N O V A    H I G H    T E C H    S.P.A. 
 
PROCEDURA DI GARA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DELLA 
REALIZZAZIONE DEL LOTTO A DEL PARCO A VERDE PUBBLICO PREVISTO 
DALLO SCHEMA DI ASSETTO URBANISTICO (SAU) DEL PARCO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO DI GENOVA – ERZELLI (GREAT CAMPUS) 
 
CODICE CIG: 72308069DE       
CODICE NUTS: ITC33 
 

D I S C I P L I N A R E     D I    G A R A 
 
1) STAZIONE APPALTANTE 
 
- Genova High Tech. S.p.A. 
- Sede: Via Melen 83, CAP  16152, Genova, Italia 
- Tel. 0106567111  Fax 0106567199 
- Posta elettronica (e-mail): segretria@ghtspa.it 
- Posta elettronica certificata: ght@pec.ghtspa.it 
- Indirizzo internet: www.great-campus.it 
 
2) SISTEMA DI REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
 
Appalto lavori ai sensi dell’art. 36, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 
 
3) PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
Procedura aperta  da aggiudicare col sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii., sulla base dei criteri e sottocriteri di 
valutazione e relativi pesi e sottopesi infra indicati al paragrafo 19 del presente disciplinare di 
gara. 

 
4) OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Il presente disciplinare si riferisce alla gara indetta per l’affidamento dell’appalto dei lavori relativi 
alla Realizzazione del lotto A del parco a verde pubblico previsto dallo Schema di Assetto 
Urbanistico (SAU) del Parco Scientifico e Tecnologico di Genova, località Erzelli (Great Campus) 
oggetto del progetto esecutivo e dei suoi allegati posto a base di gara. 
 
I lavori sono divisi in tre fasi realizzative distinte, con diverse consegne differenziate. Si rimanda, in 
proposito, alle prescrizioni di cui al capitolato speciale di appalto ed allo schema di contratto. 
 
I dati di progetto sono visionabili e scaricabili dai concorrenti dal sito web della Stazione 
Appaltante http://www.great-campus.it/bandi-e-gare/ 
 
Luogo di esecuzione:  Genova, Municipio Medio Ponente - località Erzelli.  
 
5) IMPORTO PREVISTO DELL’APPALTO 
 
euro 3.143.066,15 oltre IVA di legge, di cui euro 3.066.234,45 per l’esecuzione dei lavori ed euro 
76.831,70 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso. 

mailto:segretria@ghtspa.it
mailto:ght@pec.ghtspa.it
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http://www.great-campus.it/bandi-e-gare/
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L’importo delle singole fasi è il seguente: 

- prima fase: euro 2.422.274,47, oltre euro 54.802,32 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso; 

- seconda fase: euro  315.298,63, oltre euro 11.369,28 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso; 

- terza fase: euro 328.661,35, oltre euro 10.660,10 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso. 

 
Il corrispettivo dei Lavori è esclusivamente contabilizzato a corpo. 

 
I lavori sono compresi nelle seguenti categorie di cui D.P.R. 207/2010: 
 

- OS24 “verde e arredo urbano”, classifica III Bis,  per euro 1.377.973,56, incidenza 43,84%, 
Prevalente. 
Tale lavorazione è eseguibile dall’appaltatore, se direttamente qualificato, oppure tramite 
ricorso all’avvalimento, ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
 
Altre opere o lavori scorporabili appartenenti a categorie generali a qualificazione 
obbligatoria sono eseguibili direttamente dal concorrente, se qualificato, oppure da impresa 
mandante di costituendo raggruppamento temporaneo di imprese (di seguito, “RTI”) di tipo 
verticale, ovvero sono subappaltabili entro il limite del 30% dell’importo contrattuale: 

 
- OG 6,   classifica I,  per euro 261.556,28,   incidenza  8,32% 
- OG10,  classifica I,  per euro 262.409,97,   incidenza  8,35% 
- OG11,  classifica I,  per euro 202.863,92,   incidenza  6,45% 

 
Altre opere o lavorazioni scorporabili a qualificazione non obbligatoria: 
 

- OS 1,  classifica III,  per euro 1.038.262,42, incidenza  33,04% 
 
In relazione alle lavorazioni rientranti nella suddetta categoria OS 1, classifica III, per le quali non è 
prevista una qualificazione obbligatoria, le stesse potranno essere eseguite dal concorrente in 
possesso della categoria prevalente per classifica adeguata (IV) all’importo totale dei lavori della 
stessa categoria prevalente, sommato all’importo dei lavori della suddetta categoria a qualificazione 
non obbligatoria, oppure potranno essere affidati ad impresa mandante nell’ambito di un 
costituendo RTI di tipo verticale, oppure potranno essere subappaltate, entro il limite complessivo 
del 30% dell’importo contrattuale previsto dalla normativa vigente di cui infra. 
Qualora il concorrente intenda eseguire direttamente i lavori della categoria prevalente, i lavori 
della categoria OS1 e non possegga la qualificazione nelle categorie scorporabili a qualificazione 
obbligatoria, potrà eseguire le relative lavorazioni tramite affidamento delle stesse in subappalto; in 
tal caso dovrà possedere la categoria OS24 per la classifica IV BIS. 
 
Il subappalto è ammesso nei limiti di cui all’articolo 105, commi 2 e 5 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Nell’ipotesi di ricorso al subappalto, la Stazione appaltante pagherà direttamente al subappaltatore 
le prestazioni dallo stesso eseguite, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 
13, del D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii.. 

 
6) SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
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Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all’articolo 45 del D.Lgs.  50/16, in possesso di idonea 
e valida attestazione rilasciata da SOA autorizzata. 
 
I concorrenti non devono trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare 
indicate all’art.80 del D.Lgs.  50/16 e ss.mm.ii., né nelle cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 e neppure nelle condizioni di 
cui all’articolo 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165 del 2001 o di quelle, ulteriori, previste dalla 
vigente normativa. 
Gli stessi non devono trovarsi in situazioni di controllo ai sensi dell’articolo 2359 c.c. o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, con altre imprese che partecipano alla gara, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad unico centro decisionale. 
Ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del D.Lgs. 50/16, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare 
alla gara in più di un RTI o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche 
in forma individuale, qualora abbia partecipato alla gara medesima in RTI o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti a un contratto di rete. 
La violazione delle predette disposizioni è sanzionata con l’esclusione automatica delle 
imprese concorrenti e dei Raggruppamenti temporanei costituiti o costituendi, o dei consorzi 
ordinari di concorrenti o delle aggregazioni di imprese aderenti a un contratto di rete che si 
troveranno in una delle situazioni sopra descritte.    
 
7) ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGRUPPAMENTO 
TEMPORANEO DI CONCORRENTI E COSTITUENDO CONSORZIO ORDINARIO DI 
CONCORRENTI 
 
Le imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’articolo 45, comma 2, lettere d) ed e), del 
D.Lgs. 50/16, oltre che singolarmente, in RTI, oppure in  consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’articolo 2602 c.c., costituito anche in forma di società ai sensi dell’articolo 2615 ter del Codice 
Civile, con l’osservanza della disciplina dell’articolo 48 del D.Lgs. 50/16. 
In tal caso i requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii. devono 
essere posseduti e dichiarati da ciascuna delle imprese che fanno parte del RTI o del consorzio. 
Le imprese che intendono partecipare alla gara in costituendo RTI o consorzio ordinario di 
concorrenti  devono produrre, a pena di esclusione, fatto salvo quanto infra prescritto ai sensi 
dell’articolo 83, comma 9, del D.Lgs. 50/16, singolarmente, le dichiarazioni di cui al Documento di 
Gara Unico Europeo; i costituendi RTI o consorzi dovranno inoltre produrre scrittura privata 
secondo il MODULO RTI allegato, da cui risulti tale intendimento, con espressa indicazione 
dell’impresa designata capogruppo e mandataria, nonché delle quote di partecipazione al RTI, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 48 del D.Lgs. 50/16 e dall’articolo 92 del DPR 207/2010. I 
consorzi ordinari già costituiti dovranno presentare copia autentica dell’atto costitutivo, oltre 
all’indicazione dell’impresa mandataria e delle quote di partecipazione. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che fanno parte del RTI o del costituendo 
consorzio ordinario di concorrenti. In caso di consorzio ordinario già costituito l’offerta sarà 
sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio. 
La violazione delle predette disposizioni è sanzionata con l’esclusione dell’impresa o del RTI 
costituito o costituendo o del consorzio ordinario di concorrenti dalla gara, salvo nel caso in 
cui sia possibile il Soccorso Istruttorio. 
 
8) ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 45 COMMA 2 LETTERE B) E C) DEL D.LGS. 50/16. 
 
I consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c), del D.Lgs.  50/16 (consorzi di cooperative di 
produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti a indicare in sede 
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di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare 
alla gara in qualsiasi altra forma. In particolare, qualora partecipino alla gara un consorzio 
cooperativo, artigiano o stabile, di cui alle lettere b) e c) dell’art.45, comma 2 del d.lgs. n. 50/16, il 
collegamento sostanziale si verifica nel caso sussistano incroci tra i legali rappresentanti dei 
consorziati e gli organi di direzione amministrativa e tecnica del consorzio. 
In caso di aggiudicazione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 48, comma 7 bis, del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.,  i soggetti consorziati, esecutori dell’appalto, non potranno essere diversi da 
quelli indicati in sede di gara. 
Sia il consorzio che la/e consorziata/e, indicata/e quale esecutrice/i dei lavori in caso di 
aggiudicazione, dovranno compilare e produrre il Documento di Gara Unico Europeo, allegato al 
presente disciplinare. 
I consorzi dovranno, inoltre, produrre copia dello statuto. 
Trovano applicazione le prescrizioni degli articoli 47 del D.Lgs. 50/16 e dell’articolo 94 del  DPR 
207/2010. 
 
9) ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO (ART. 89 
D.LGS. 50/16) 
 
I concorrenti, singoli o raggruppati, potranno soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 
di carattere economico finanziario e tecnico organizzativo prescritti per la qualificazione alla 
presente gara, avvalendosi della capacità di altri soggetti, anche se partecipanti al RTI o al 
consorzio ordinario, a prescindere dalla natura giuridica dei loro legami con questi ultimi, nel 
rispetto delle prescrizioni contenute nell’articolo 89 del D.Lgs. 50/16. 
A tal fine i concorrenti dovranno produrre nell’ambito del Documento di Gara Unico Europeo la 
dichiarazione di voler ricorrere all’istituto dell’avvalimento, indicando i requisiti oggetto di 
avvalimento, nonché dell’impresa/e ausiliaria/e ed inserendo all’interno della busta contenente la 
documentazione amministrativa l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse organizzative necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. L’impresa ausiliaria dovrà rendere, a sua volta, a pena di esclusione del concorrente 
dalla gara, le espresse dichiarazioni di cui al citato articolo 89, comma 1, del D.Lgs. 50/16 
contenute nel MODULO AUSILIARIA, che si allega al presente disciplinare. 
Il contratto di avvalimento dovrà indicare in maniera esplicita ed esauriente  le risorse organizzative 
e i requisiti che saranno messi a disposizione del concorrente per tutta la durata dell’appalto, nonché 
l’onerosità o meno della prestazione assicurata dall’impresa ausiliaria, a pena di nullità e/o 
inefficacia e di conseguente esclusione dalla gara dell’impresa ausiliata o del RTI concorrente. 
Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi della medesima impresa ausiliaria e che il 
concorrente e l’impresa ausiliaria non possono partecipare contemporaneamente alla presente gara, 
formulando due offerte distinte. 
L’impresa ausiliaria dovrà, a sua volta, compilare e far produrre all’impresa concorrente il 
Documento di Gara Unico Europeo e sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito 
messo a disposizione del concorrente. 
L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti capoversi comporta l’esclusione automatica 
dell’impresa o del RTI o del consorzio concorrente dalla gara, salvo nel caso in cui sia possibile 
il Soccorso Istruttorio. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la 
stipula del contratto, in caso di aggiudicazione dell’appalto. 
 
10) ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, 
TRASFORMAZIONE, INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE 
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Nel caso in cui l’impresa concorrente dichiari la propria capacità economico finanziaria e tecnico 
organizzativa e la stessa derivi, in tutto o in parte, da una cessione o affitto d’azienda o di ramo 
d’azienda, trasformazione, incorporazione o fusione e/o scissione e, comunque, nel caso in cui tali 
atti siano stati conclusi nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, il 
concorrente dovrà includere, tra i documenti richiesti per l’ammissione alla gara, copia autentica 
dell’atto con il quale sono state perfezionate le predette operazioni e modificazioni societarie. 
Si rammenta che i soggetti titolari delle cariche e delle funzioni individuate dal comma 3 
dell’articolo 80 del D.Lgs. 50/16, che hanno operato nelle dette qualità presso la società cedente, 
incorporata o presso le società fusesi in detto periodo, ovvero che sono cessati dalle relative cariche, 
rientrano tra i soggetti che devono essere in possesso dei requisiti generali di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 80 del D.lgs. 50/16, così  che l’impresa concorrente dovrà tenerli in considerazione 
nella compilazione dell’apposito riquadro del Documento di Gara Unico Europeo, da inserire 
all’interno della busta contenente la documentazione amministrativa richiesta.  
Ferme restando le modalità di presentazione delle offerte espressamente previste negli articoli 
successivi del presente disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara le imprese partecipanti 
dovranno inserire nella busta “Documentazione amministrativa” il Documento di Gara Unico 
Europeo, debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante, inserendovi le 
dichiarazioni e i dati richiesti. 
La violazione delle predette disposizioni comporterà l’esclusione dalla gara, salvo nei casi in 
cui sia ammesso il Soccorso Istruttorio. 
 
11) SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
In ottemperanza al disposto dell’articolo 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e salvi i casi di 
esclusione automatica e senza eccezioni ai sensi di legge, si precisa che le carenze di qualsiasi 
elemento formale della documentazione prescritta per l’ammissione alla gara possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni obbliga il concorrente che vi ha dato 
causa, entro un termine non superiore a dieci giorni dalla comunicazione della Stazione Appaltante, 
alla integrazione o regolarizzazione delle dichiarazioni o delle documentazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e presentandole, a pena di esclusione dalla gara. Nei soli casi di 
irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 
Stazione Appaltante ne richiede, comunque, la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo 
precedente, ma non applica alcuna sanzione escludente. Nelle ipotesi di irregolarità essenziale, in 
caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione prescritto dalla stazione appaltante, il 
concorrente è escluso dalla gara.  
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente paragrafo, si fa specifico riferimento alle 
prescrizioni impartite in merito dal bando di gara. 
 
12) CATEGORIE DI CUI SI COMPONE L’APPALTO 
 
Il concorrente deve essere qualificato mediante possesso delle categorie e classifiche sopra indicate. 
E’ ammesso il ricorso all’istituto del subappalto nel rispetto dell’articolo 105, comma 2, del D.Lgs. 
50/16.  
Si evidenzia che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 105, comma 6, del decreto legislativo 50/2016 
e ss.mm.ii., in relazione ai soli lavori della categoria OS 1, in caso di richiesta di subappalto, le 
imprese concorrenti dovranno indicare una terna di subappaltatori cui potranno essere affidati tali 
lavori. 
 
Categoria prevalente OS 24 classifica III Bis 
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Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato, quale impresa singola o costituendo RTI di 
tipo orizzontale, oppure tramite ricorso all’istituto dell’avvalimento. 
 
Categorie diverse dalla prevalente, a qualificazione obbligatoria. 
OG 6   Classifica I 
OG 10 Classifica I 
OG 11 Classifica I 
Tali lavorazioni, a qualificazione obbligatoria, sono eseguibili dal concorrente, se direttamente 
qualificato, ovvero potranno essere affidate in subappalto nel rispetto dell’articolo 105, commi 2 e 
5, del D.Lgs. 50/2016, sempre che il concorrente possegga la categoria prevalente per classifica tale 
da coprire l’importo della categoria prevalente sommato a quello delle categorie di cui sopra che 
intende affidare in subappalto; in assenza di qualificazione, il concorrente potrà anche ricorrere alla 
costituzione di un RTI di tipo verticale od all’avvalimento. 
 
Categoria diversa dalla prevalente a qualificazione non obbligatoria 
OS 1 classifica III 
Tali lavorazioni potranno essere eseguite anche dal concorrente in possesso della sola categoria 
prevalente per classifica adeguata (IV) all’importo totale dei lavori della categoria prevalente, 
sommato all’importo dei lavori della suddetta categoria OS 1. 
 
Per le modalità di ricorso all’istituto del subappalto si rimanda alle indicazioni di cui al precedente 
paragrafo 5. 
 
 13) GARANZIE RICHIESTE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA   
 
L’offerta sarà corredata dalla garanzia di cui all’art.93 del   D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii., pari al 2% del 
prezzo base indicato nel bando di gara e quindi pari ad € 62.861,32, e dovrà essere costituita 
mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del  D.Lgs. 1°/09/1993, n.385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un istituto bancario o di una 
compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la garanzia 
fideiussoria (cauzione definitiva) per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del  D.Lgs. 50/16, 
qualora il concorrente risultasse aggiudicatario. Tale condizione non si applica  alle micro, piccole e 
medie imprese concorrenti. 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Nel 
caso di proposta sottoscritta da più imprese, oltre la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi 
in RTI o consorzio, la garanzia provvisoria deve essere intestata a tutte le imprese. 
L’importo della garanzia potrà subire ulteriori riduzioni in presenza delle fattispecie di cui 
all’articolo 93, comma 7, del  D.Lgs 50/2016. In tal caso il concorrente, a pena di esclusione, dovrà 
produrre a corredo la documentazione comprovante il diritto a beneficiare della riduzione richiesta 
della garanzia. 
La garanzia deve essere a prima richiesta assoluta, ogni eccezione od obiezione rimossa, e dovrà 
prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 cod. civ. ed alla eccezione di decadenza di cui 
all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile; la polizza dovrà impegnare l’ente fidejussore a 
pagare la somma richiesta dalla Stazione Appaltante fino alla concorrenza del massimale garantito 
entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta da parte della Stazione Appaltante stessa. 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario, 
compresa l’ipotesi in cui non venga acquisita la documentazione necessaria a comprovare la 
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sussistenza dei requisiti dichiarati, ai sensi del sopra richiamato articolo 93, comma 7, del D.Lgs. 
50/16 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Nel caso di 
mancata sottoscrizione del contratto, la Stazione Appaltante procede senz’altro all’escussione per 
intero della garanzia provvisoria. 
 
14) PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ NAZIONALE ANTI CORRUZIONE             
 
I concorrenti ammessi dovranno effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione, per un importo di euro 140,00, da effettuarsi 
mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione", all'indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale.  
La causale deve indicare la denominazione e il Codice Fiscale dell’Impresa partecipante o 
della Capogruppo e il  codice CIG che identifica la procedura.  
Tale contributo è dovuto ai sensi dei commi 65 e 67 della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 e 
della deliberazione dell’Autorità suddetta numero 1377 del 21 dicembre 2016. 
Il documento comprovante l’avvenuto pagamento deve essere inserito, a pena di esclusione, 
all’interno delle busta “Documentazione amministrativa”. 
  
15) PASSOE 
  
Le imprese concorrenti, anche facenti parte di un RTI costituito o costituendo, o di un consorzio, 
ovvero anche le imprese per le quali un consorzio di cooperative o un consorzio stabile o un 
consorzio di imprese artigiane concorre, devono produrre il PASSOE, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 3.2, della deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’ANAC e del successivo 
aggiornamento di cui alla deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016. 
La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di ammissione è acquisita presso la Banca 
Dati Nazionale gestita dall’ANAC; la Stazione Appaltante verificherà il possesso dei requisiti sopra 
indicati attraverso il sistema AVCPASS. Conseguentemente i concorrenti devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le 
istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il PASSOE.  
 
16) SOPRALLUOGO  OBBLIGATORIO 
 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno effettuare obbligatoriamente un sopralluogo presso 
l’area interessata dall’appalto. 
Il sopralluogo potrà essere effettuato in una delle seguenti giornate: dal 23 ottobre 2017 al 15 
novembre 2017 (esclusi giorni festivi), previo appuntamento da concordare con il Responsabile del 
Procedimento della stazione appaltante o suo delegato. 
Il sopralluogo potrà essere effettuato esclusivamente dal rappresentante legale o dal direttore 
tecnico dell’impresa concorrente, ovvero da altro soggetto dipendente a tempo indeterminato 
dell’impresa, munito di idonea  delega sottoscritta dal legale rappresentante. Il soggetto incaricato 
dell’effettuazione del sopralluogo, a tal fine, dovrà produrre all’incaricato della stazione appaltante 
la documentazione comprovante la propria legittimazione. 
In caso di RTI o di consorzio ordinario, sia già costituiti che costituendi, il sopralluogo potrà essere 
effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati, purché munito 
di procura rilasciata da tutti i componenti. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo dovrà essere effettuato a cura del consorzio oppure dall’operatore economico indicato 
dal consorzio come esecutore dei lavori. 
Dell’avvenuta presa visione dei luoghi verrà rilasciato attestato contenente gli estremi identificativi 
del concorrente e del suo rappresentante.   
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17) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 
DELL'OFFERTA. 
 
La documentazione da presentare per l’ammissione alla gara dovrà tenere conto delle indicazioni 
del bando di gara e del presente disciplinare; in caso di discordanze tra i due testi, prevarranno le 
norme di cui al bando di gara. 
L'offerta deve essere contenuta in un plico all'interno del quale devono essere riposte, a pena di 
esclusione dal procedimento, TRE buste contenti rispettivamente: 
 
BUSTA A: la documentazione amministrativa richiesta per l’ammissione alla gara; 
BUSTA B: l’offerta tecnica, comprensiva delle soluzioni migliorative proposte dal concorrente 
sulla base dei criteri di valutazione infra indicati;  
BUSTA C: l’offerta economica e temporale, redatta compilando in ogni parte l’apposito modello 
proposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al presente disciplinare. 
 
Il plico che racchiude le tre buste sopra indicate dovrà  pervenire presso la sede della stazione 
appaltante, Genova High Tech s.p.a., in Genova, Via Melen, 83, a pena di esclusione, debitamente 
chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, entro il termine perentorio infra indicato. 
Ogni offerta presentata oltre detto termine per qualsiasi motivo sarà automaticamente esclusa dalla 
gara. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo 
stesso non giunga a destinazione in tempo utile, anche nel caso di sciopero dei servizi postali o per 
qualsiasi altro motivo. 
Il plico, confezionato con le modalità sopra indicate, dovrà indicare, oltre all’intestazione 
dell’impresa o RTI concorrente e all’indirizzo della stessa, la seguente dicitura: Procedura di gara 
aperta per l’affidamento dei lavori di realizzazione del lotto A del parco a verde pubblico 
previsto dallo Schema di Assetto Urbanistico (SAU) del Parco Scientifico e Tecnologico di 
Genova – Erzelli (Great Campus). 
 
BUSTA A): “Documentazione amministrativa” 
Tale busta, a pena di esclusione, dovrà pervenire debitamente chiusa, sigillata e controfirmata sui 
lembi da chiudere e contenere quanto segue, ai fini dell’ammissione alla gara: 
 
1) Documento di Gara Unico Europeo, debitamente compilato e sottoscritto, con allegata copia di 
valido documento di identità del sottoscrittore. 
Si prescrive che nel caso di consorzi tra imprese artigiane o di cooperative di produzione e lavoro, 
oppure di consorzi stabili, il modello deve essere compilato e prodotto anche dalle imprese 
esecutrici per conto delle quali il Consorzio concorre. 
In caso di RTI costituendo o di consorzi ordinari di concorrenti, il modulo deve essere compilato e 
prodotto da tutti i componenti del RTI costituendo o del consorzio ordinario. 
Si prescrive, infine, che tale modulo sia compilato anche dall’impresa ausiliaria, qualora il 
concorrente intenda qualificarsi ricorrendo all’istituto dell’avvalimento. 
I consorzi stabili, di imprese artigiane o di cooperative di produzione e lavoro, dovranno anche 
produrre, a pena di esclusione, sempre attraverso il suddetto MODULO, una dichiarazione che 
indichi per quali consorziati il consorzio concorre; relativamente a questi ultimi opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma, pena l’esclusione dal procedimento di entrambi i 
soggetti.  
Si prescrive infine che in caso di RTI o di consorzio ordinario non ancora costituito, dovrà essere 
prodotta una dichiarazione sottoscritta da tutti i partecipanti al RTI o consorzio, aggiuntiva rispetto 
a quanto indicato nell’ambito del Documento di Gara Unico Europeo indicante l’impresa designata 
capogruppo, alla quale sarà conferito mandato speciale con rappresentanza, contenente l’impegno, 
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in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai RTI o consorzi, 
nonché indicante le quote di partecipazione al RTI. Tale dichiarazione dovrà essere resa utilizzando 
l’apposito MODULO R.T.I., allegato al presente disciplinare. 
Tutte le dichiarazione previste ai punti precedenti saranno rese ai sensi del DPR 445/2000 e 
dovranno essere accompagnate da copia di un valido documento di identità del sottoscrittore. 
Si sottolinea che le dichiarazioni di cui al Documento di Gara Unico Europeo devono essere rese 
dal legale rappresentante delle imprese concorrenti anche in nome e per conto dei soggetti 
espressamente individuati dall’articolo 80, comma 3, del D.Lgs. 50/16, come modificato dal D.Lgs. 
56/2017.     
In particolare, tale dichiarazione dovrà riguardare i seguenti soggetti: 

a) titolare e/o direttore tecnico in caso di impresa individuale; 
b) socio e/o direttore tecnico in caso di società in nome collettivo; 
c) soci accomandatari e/o direttore tecnico in caso di società in accomandita semplice; 
d) membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o 
vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttori 
tecnici, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci. 

e) Soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara; 

f) Soggetti titolari delle dette cariche nell’ambito delle imprese cedenti il ramo d’azienda o 
incorporate o fuse nell’ambito della società concorrente, in caso di cessioni di azienda o di 
incorporazioni o fusioni societarie, avvenute nell’ultimo anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

Si richiama quanto precisato al precedente punto 10.     
A seguito dell’espletamento della procedura di gara, si procederà alla verifica documentale della 
veridicità delle dichiarazioni rese dall’impresa concorrente cui si è deciso di aggiudicare l’appalto, 
avendo formulato l’offerta ritenuta economicamente più vantaggiosa da parte della commissione 
aggiudicatrice, con riferimento a tutti i soggetti di cui sopra. 
Nel caso di ricorso al sistema dell’avvalimento, il concorrente, oltre a quanto sopra richiesto, dovrà 
presentare, a pena di esclusione, quanto segue: 
 dichiarazione resa nell’ambito del D.G.U.E., attestante l’avvalimento dei requisiti necessari 

per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria; 

 dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000 sottoscritta dall’impresa ausiliaria, attestante 
il possesso, da parte di quest’ultima, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del  D.Lgs.  50/16 
e ss.mm.ii., nonché dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

 dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata del 
contratto le risorse organizzative necessarie e di cui è carente il concorrente; 

 attestazione SOA dell’impresa ausiliaria, se l’avvalimento riguarda requisiti necessari per 
l’esecuzione dei lavori; 

 dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 48 del d.lgs. n.50/16 e 
ss.mm.ii.; 

 originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata del contratto. 

Tali dichiarazioni potranno essere rese utilizzando l’apposito MODULO AUSILIARIA, parte 
integrante del presente disciplinare; 
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2) L’impresa che eseguirà i lavori della categoria OS1 dovrà presentare dichiarazione sostitutiva, 
resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/2000, con la quale attesta l’iscrizione alla 
white list della Prefettura ove ha la sede legale ovvero di avere presentato formale domanda di 
iscrizione a detto elenco; 

 
3)  Copia dello schema di contratto e del Capitolato Speciale di appalto siglati in ogni foglio e 
sottoscritti in calce nei punti appositamente indicati per accettazione integrale ed incondizionata. 

 
4) Cauzione provvisoria pari ad euro 62.861,32, ai sensi dell’articolo 93 del d.lgs. n.50/16 e 
ss.mm.ii., pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori posto a base di gara, contenente le 
condizioni di cui al precedente punto 13 del disciplinare; l’importo della cauzione è ridotto in 
presenza delle condizioni e nelle misure previste dal predetto articolo 93, comma 7, del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.. Per fruire di tale beneficio il concorrente deve presentare idonea 
documentazione in copia autenticata o attraverso autocertificazione, ai sensi del DPR n. 445/2000. 
Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 2602 del codice 
civile, o G.E.I.E., o imprese da riunirsi o consorziarsi, il possesso di tali condizioni deve essere 
dimostrato o autocertificato per tutte le imprese. 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un istituto bancario o di una 
compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 103 del  D.Lgs. 50/16, qualora il 
concorrente risultasse aggiudicatario. Tale condizione non si applica alle microimprese, piccole e 
medie imprese, nonché ai RTI o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole o medie imprese, ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, come modificato 
dal D.Lgs. 56/2016. Resta salvo il Soccorso Istruttorio ove applicabile. 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Nel 
caso di proposta sottoscritta da più imprese, oltre la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi 
in RTI o consorzio, la garanzia deve essere intestata a tutte le imprese.   
 
5) Ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento del contributo all’ANAC, pari ad euro 140,00; 
 
6) Attestazione SOA, in corso di validità, per categorie e classifiche adeguate ai lavori che il 
concorrente intende realizzare direttamente avvalendosi della propria struttura organizzativa; 

 
7)  PASSOE di cui all’articolo 2, comma 3.2 della delibera n. 111 in data 2012, dell’Autorità, 
nonché ai sensi del precedente punto  15  del presente disciplinare di gara. 

 
La BUSTA B): “Offerta tecnica”  
Tale busta dovrà pervenire debitamente chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi da chiudere e 
dovrà contenere, a pena di esclusione, le soluzioni migliorative di natura tecnica finalizzate ad 
accrescere la qualità della progettazione e le modalità di realizzazione dell’opera oggetto del 
presente appalto. 
Le proposte migliorative dovranno essere descritte e documentate in una o più relazioni 
metodologiche, eventualmente corredate di elaborati grafici, che ne illustrino le caratteristiche e i 
pregi in coerenza con i singoli criteri e sub criteri di valutazione delle stesse contenuti nel bando di 
gara e nel presente disciplinare. 
Non sono ammesse varianti ai contenuti del progetto esecutivo posto a base della gara di cui si 
tratta. In caso di presentazione di varianti progettuali, la Commissione non le prenderà in 
considerazione ed al concorrente, in relazione al punto specifico, non sarà attribuito alcun 
punteggio. Nel caso di mancata presentazione di proposte migliorative, distinte o suscettibili di 
distinzione dalle varianti progettuali, la concorrente sarà esclusa dalla gara. 
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Gli elaborati e la documentazione che saranno  inseriti  nella busta “Offerta tecnica” dovranno 
essere sottoscritti dal legale rappresentante di ogni impresa concorrente. 
Si precisa che nella documentazione presentata non dovranno essere fornite indicazioni che, anche 
in modo indiretto, forniscano elementi riconducibili ai contenuti dell’offerta economica e/o della 
durata dei lavori offerte. 
Nel caso in cui dovessero essere inseriti nella proposta tecnica elaborati o semplici diciture 
contenenti l’indicazione di costi o di valori economici e dei tempi riferiti alle modalità esecutive dei 
lavori, l’offerta verrà esclusa dalla gara.  
 
BUSTA C): “Offerta economica e temporale” 
Tale busta dovrà anch’essa pervenire debitamente chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi da 
chiudere e dovrà contenere l’offerta economica, espressa in percentuale unica di ribasso 
sull’importo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso, nonché contenere la riduzione del tempo di esecuzione dei lavori, da esprimere in 
percentuale di riduzione del numero di giorni naturali e consecutivi rispetto ai termini posti a base 
di gara, indicati nel bando, utilizzando il MODULO OFFERTA allegato al presente disciplinare di 
gara. Avuto riguardo al fatto che l’appalto sarà eseguito per fasi distinte il ribasso sull’importo dei 
lavori e la riduzione temporale varranno per tutte le fasi. 
L’offerta dovrà essere incondizionata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
concorrente, oppure in caso di costituendo RTI, da tutti i rappresentanti delle imprese che intendono 
raggrupparsi, a pena di esclusione dalla gara. 
 L’offerta economica, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del D.Lgs. 50/16, dovrà inoltre contenere 
l’indicazione, da parte del concorrente, dei propri costi della manodopera dedicata al cantiere, 
nonché, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dei propri costi aziendali concernenti 
l’adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  
Tutte le buste che saranno inserite nel plico dovranno pervenire debitamente chiuse, sigillate e 
controfirmate sui lembi da chiudere, a pena di esclusione dalla gara.   
 
18) TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE 

 
Le offerte tecnico economiche, redatte in lingua italiana, complete di tutta la documentazione 
prevista e con le modalità sopra prescritte, devono essere indirizzate alla società Genova High 
Tech S.p.A., Via Melen 83 - Comune di Genova, CAP 16152.                  
Le offerte potranno essere presentate direttamente a mano, o tramite il servizio postale con 
raccomandata  A.R., o servizio posta  celere, o tramite agenzia di recapito autorizzata, e dovranno 
comunque pervenire, a pena di esclusione dalla gara e sotto la esclusiva responsabilità dei 
concorrenti, entro il termine delle ore 12 del giorno 24 novembre 2017,  in plico chiuso, sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura, specificando sul plico il mittente e l’oggetto della gara.  
 
19) CRITERI  E PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
 
La prima seduta pubblica della Commissione giudicatrice (“la Commissione”) avrà luogo presso la 
Sede della stazione appaltante, via Melen 83, il giorno 28 novembre 2017, alle ore 10. 
La Commissione, che sarà nominata successivamente al  termine di presentazione delle offerte di 
cui al precedente paragrafo 18, procederà, in una prima seduta pubblica,  a verificare la correttezza 
formale dei plichi pervenuti e della documentazione amministrativa contenuta nella relativa busta e, 
in caso di irregolarità essenziali, ad attivare la procedura del Soccorso Istruttorio, nei casi in cui il 
ricorso a tale istituto sia consentito; la Commissione procederà, qualora tutte le offerte pervenute 
risultino conformi alle prescrizioni del bando e del disciplinare di gara, all’ammissione dei 
concorrenti alla fase successiva del procedimento e, nella medesima seduta pubblica, darà corso 
all’apertura delle buste “B”, contenenti l’offerta tecnica, al fine di verificare e rendere 
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pubblicamente nota la documentazione presentata dalle imprese concorrenti, che sarà siglata da 
ciascun componente della commissione medesima per ciascun foglio. 
Qualora si renda necessario procedere all’integrazione od alla sanatoria di eventuali irregolarità 
essenziali commesse dai concorrenti, la Commissione ne darà atto nel verbale di gara e chiuderà la 
seduta pubblica, demandando al responsabile del procedimento di procedere alla formale richiesta 
ai concorrenti interessati di quanto occorre per la regolarizzazione della documentazione 
amministrativa.   
In tal caso, trascorso il termine assegnato ai concorrenti per la eventuale regolarizzazione della 
documentazione necessaria per l’ammissione alla gara, la Commissione si riunirà in una seconda 
seduta pubblica, la cui data e ora di convocazione sarà resa nota ai concorrenti tramite PEC inviata 
agli indirizzi appositamente forniti in sede di gara, per prendere atto della sussistenza o meno dei 
requisiti di ammissione dei concorrenti interessati e per decidere in merito. 
La Commissione procederà, successivamente, in apposite sedute riservate, all’esame delle offerte 
tecniche proposte e della documentazione a tal fine prodotta in relazione ai criteri di valutazione 
adottati dalla Stazione Appaltante, e procederà, di conseguenza, all’ attribuzione dei punteggi di cui 
al bando di gara ed al presente disciplinare.  
Si ribadisce che non sono ammesse offerte tecniche contenenti varianti rispetto al progetto 
esecutivo a base di gara, che le offerte dovranno, in ogni caso, rispettare le prescrizione minime del 
progetto e del capitolato speciale d’appalto, a pena di esclusione. 
Tale valutazione avverrà, ai sensi dell’articolo 95 del  D.Lgs. 50/16 e della linea guida numero 2 
adottata dall’ANAC con propria deliberazione in data 21 settembre 2016, numero 1005, sulla base 
dei seguenti criteri che saranno applicati , relativamente a quelli di tipo quantitativo, col metodo 
aggregativo compensatore, attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad 1 (uno), 
attribuito all’offerta più conveniente, e il coefficiente pari a 0 (zero),  da attribuirsi ai valori 
economici e temporali posti a base di gara, e relativamente agli elementi di tipo qualitativo 
determinando la media dei coefficienti, variabili tra 0 (zero) ed 1 (uno), in base ai punteggi attribuiti 
dai singoli componenti la commissione giudicatrice. Al termine della fase di attribuzione 
discrezionale dei coefficienti da parte dei commissari, si procederà a trasformare la media dei 
coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, 
riportando ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie 
prima calcolate. 
 
N. 

Ord 
DESCRIZIONE PESO 

COMPLESSIVO 
PESO 

PARZIALE 
a) Valore tecnico ed estetico del progetto preliminare 46  
a1) Modalità tecnico/realizzative adottate nella realizzazione 

del verde per avere una situazione di maggior “pronto 
effetto”  

 13 

a2) Caratteristiche tecnico/realizzative adottate per una 
maggiore fruibilità dei soggetti diversamente abili 

 11 

a3) Caratteristiche tecnico/realizzative adottate per una 
migliore funzionalità ludica ed associativa del parco 

 9 

a4) Caratteristiche tecnico/realizzative adottate per una 
migliore funzionalità delle dotazioni impiantistiche del 
parco 

 8 

a5) Caratteristiche tecnico/realizzative per minimizzazione 
dell’impatto estetico delle appendici tecnologiche 
(telecamere e diffusori acustici) sui pali della illuminazione 

 5 

b)  Qualità del piano di utilizzo e di manutenzione del 
parco 

19  
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b1) Caratteristiche tecnico/realizzative adottate al fine del 
contenimento degli interventi di manutenzione. 

 11 

b2) Misure e dotazioni per garantire una migliore sicurezza 
degli utenti, anche in fase di manifestazioni 
ludico/associative 

 8 

c)  Durata dei lavori 5  
c1) Riduzione in termini percentuali rispetto al tempo 

complessivo previsto dal progetto a base di gara da applicare 
in ogni singola fase delle lavorazioni previste 

 5 

d)  Costo di realizzazione dell’opera.  30  
d1) Ribasso percentuale offerto rispetto al prezzo posto a base 

della gara  
 30 

 TOTALE PUNTEGGIO 100 100 
 
I punteggi relativi ai criteri di valutazione di cui alla lettere “c” e “d” (relativi agli elementi 
quantitativi) della tabella dei punteggi saranno assegnati dalla Commissione in seduta pubblica, 
nella quale la Commissione darà lettura del “modulo offerta”.  
Successivamente la Commissione procederà all’attribuzione dei relativi punteggi e al calcolo del 
punteggio complessivo assegnato ai concorrenti nonché a redigere, infine, la graduatoria di merito 
dei concorrenti. 
Qualora l’offerta qualitativa, criteri a) e b) di cui sopra, a seguito della valutazione della 
Commissione, non raggiunga un punteggio complessivo almeno pari a 40 punti, non si procederà 
all’apertura della conseguente offerta economica e il concorrente verrà escluso dalla gara. 
Qualora, al termine della fase di valutazione complessiva delle offerte, due o più concorrenti 
raggiungano il medesimo punteggio, l’aggiudicazione verrà fatta nei confronti del concorrente che 
avrà conseguito il maggior punteggio in relazione al merito tecnico della proposta. 
Qualora  anche tale punteggio sia eguale, si procederà a richiedere ai concorrenti interessati 
un’offerta economica migliorativa e si aggiudicherà l’appalto al concorrente che avrà offerto il 
maggior ulteriore ribasso rispetto a quello formulato in sede di gara.  
Qualora nessuno dei concorrenti intenda formulare un ulteriore ribasso, si procederà tramite 
sorteggio pubblico. 
 
20) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 
La Stazione Appaltante, qualora l’offerta economica appaia anomala ai sensi dell’art. 97, comma 3, 
del D.Lgs. 50/16, richiederà, tramite il responsabile del procedimento al concorrente primo in 
graduatoria le giustificazioni, ai sensi dell’art. 97, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/16; il responsabile 
del procedimento  procederà, anche avvalendosi di commissione appositamente costituita o della 
stessa Commissione, all’esame delle giustificazioni pervenute. All’esito di tale procedimento, la 
Stazione Appaltante convocherà, in seduta pubblica, i concorrenti al fine di comunicare, tramite la 
Commissione, l’esito della valutazione e la definitiva graduatoria della gara, al fine di procedere, 
successivamente, all’aggiudicazione dell’appalto.   

 
21) AGGIUDICAZIONE  
 
Ultimata positivamente la verifica dell’eventuale offerta anomala ed acquisiti positivamente i 
documenti necessari a comprovare i requisiti necessari ai sensi di legge e del disciplinare dichiarati 
dal concorrente, la Stazione Appaltante procederà con provvedimento del responsabile del 
procedimento all’aggiudicazione definitiva. L’aggiudicazione definitiva non equivale a contratto. 
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Si rende inoltre noto che all’interno delle lavorazioni oggetto dell’appalto sono previste attività 
ritenute sensibili ai sensi dell’articolo 1, comma 53, della legge n. 190/2012. 
L’aggiudicatario dovrà, infine, produrre la documentazione che sarà richiesta dalla Stazione 
Appaltante per la stipulazione del contratto, quali la garanzia definitiva, il rimborso delle spese 
contrattuali e attinenti la procedura di assegnazione dei lavori, entro il termine che  gli sarà all’uopo 
assegnato. 
  
22) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
 
Si precisa altresì che si applicheranno le seguenti disposizioni: 

- costituisce condizione di presentazione dell’offerta l’effettuazione della presa visione del 
progetto esecutivo e delle aree interessate dai lavori, a pena di esclusione dalla gara;  

- l’offerta è valida per 180 giorni dal termine indicato nel bando, per la sua presentazione; 
- potranno essere richiesti chiarimenti alla Stazione Appaltante in merito all’interpretazione 

del bando e del presente disciplinare fino a dieci giorni antecedenti la scadenza del termine 
di presentazione delle offerte mediante comunicazioni a mezzo PEC; le relative risposte 
saranno pubblicate sul sito web della Stazione Appaltante. Le istanze dovranno essere 
trasmesse all’indirizzo PEC di cui al punto 1 del presente disciplinare. 

- le autocertificazioni, le  certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata; 

- la stipulazione del contratto è subordinata comunque al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa antimafia; 

- è esclusa la competenza arbitrale e le eventuali controversie in ordine alla validità, 
all’interpretazione ed all’esecuzione del contratto saranno devolute alla competenza 
esclusiva del  Foro di Genova ai sensi del cod. proc. civ., con espressa esclusione del ricorso 
a qualsiasi altro Foro; 

- l’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente dalla Stazione Appaltante a suo insindacabile 
giudizio; 

- i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii., 
esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare. 

 
 


